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CONTABILITA’ 

RIACCERTAMENTO ORDINARIO 2015 
 

Il presente documento si pone l’obiettivo di riproporre agli operatori le già note istruzioni 

operative collegate al ri-accertamento ordinario ed integrarle con le nuove opzioni e funzionalità 

per l’espletamento delle attività connesse al ri-accertamento ordinario dei residui per il rendiconto 

armonizzato 2015. 

Sulla procedura di contabilità per il ri-accertamento ordinario 2015 , rispetto alle annualità 

precedenti, bisognerà operare con una maggiore attenzione in quanto le operazioni connesse 

all’applicazione dei principi della competenza finanziaria potenziata già dal 2015, uno su tutti il ri-

accertamento straordinario dei residui, ha comportato la creazione e l’iscrizione nei bilanci del FPV 

sia di entrata sia di spesa e la eliminazione e/o re-iscrizione di residui attivi e passivi  re-imputati a 

nuovo esercizio negli anni in cui si è ritenuto divenissero esigibili, le cui movimentazioni è 

necessario individuare puntualmente e trattare adeguatamente. In particolar modo è opportuno 

tenere sotto controllo I residui cancellati in occasione del R.S. (Riaccertamento straordinario) che 

sono quelli indicati rispettivamente alle voci a) e b) dell’allegato 5/2 “Prospetto dimostrativo del 

risultato di amministrazione alla data del riaccertamento straordinario dei residui”. 
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Adeguamento piano dei conti integrato 

Adeguati il piano dei conti finanziario secondo quanto previsto dal modello pubblicato sul sito 

ARCONET per l’esercizio 2016. Sono stati di conseguenza aggiunti i codici di bilancio, in un primo 

tempo eliminati (TASI, Permesso a costruire).   

Il riaccertamento ordinario dei residui per il rendiconto armonizzato 2015 

 
Viene utilizzata la consueta funzione “Riaccertamento residui – Manutenzione” usata per il 

riaccertamento ordinario dei residui dal menù “Residui/Riaccertamento Residui” del modulo “FIN – 

Finanziaria”. 

 

L’applicazione consente di effettuare: 

a) La cancellazione dei residui attivi e passivi privi di obbligazione giuridica tramite dichiarazione 

di insussistenza o prescrizione 

b) Analizzare i residui mantenuti in bilancio 

c) Procedere alla re-imputazione dei residui di competenza non ancora scaduti 

a. Finanziati interamente o parzialmente da FPV 

b. Finanziati da accertamenti collegati 

 

Selezionare l’opzione “Residui Spesa” o “Residui Entrata” per visualizzare i filtri corrispondenti 
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Scegliere i filtri desiderati e premere la barra “Visualizza impegni” (il filtro “Impegni riportati o 

riaccertati” mostrerà solo i residui provenienti da dall’esercizio precedente o i riaccertati)  

 

 
Aprire la mappa a tutto schermo per meglio visualizzare tutti i dati.  

La colonna “Re-iscrizioni” riporta l’ammontare degli importi reimputati per l’esercizio 2015 (N.B.: 

non il valore già reimputato in occasione del riaccertamento straordinario) 

 

E’ stata inibita la reimputazione dei residui da residui 

 

E’ possibile la reimputazione solo dei residui della competenza  

 

  



 
 
 
 CONTABILITA’ FINANZIARIA  

 4 

Per reimputare un residuo nell’esercizio esercizio in cui va in scadenza procedere nel modo 

seguente: 

 

a) cancellazione dal rendiconto 2015 mandando in “economia” l’importo che va in scadenza negli 

esercizi successivi. 

b) Reimputazione nell’esercizio/i in cui va in scadenza tramite tasto destro ed utilizzo della 

funzione “Imputa ad esercizi futuri. 

 

Di seguito viene descritta la  modalità operativa per la cancellazione e successiva re-

imputazione  

 

Dopo avere aperto ed attivata la lista degli accertamenti o impegni del riaccertamento ordinario come 

indicato nelle pagine precedenti 

 

 

 

posizionare il cursore sulla colonna “Economie” in corrispondenza della riga del residuo da re-imputare 

e scrivere l’importo.   

Si possono verificare 2 eventi: 

1) Se non sono state inserite altre economie in momenti precedenti al riaccertamento ordinario il 

dato viene registrato senza altre richieste e si può procedere alla re-imputazione attivando la 

funzionalità “Imputa ad esercizi futuri”  tramite il tasto destro del mouse (Vedi di seguito)  

 

2) Se invece esite già una precedente registrazione di economia verrà richiesto di operare sul 

dettaglio modificando la registrazione precedente o inserendo una nuova registrazione. 
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Viene aperta la seguente maschera video per la modifica o l’inserimento del nuovo dato 

 

 
 

Modificare l’importo o inserire una nuova economia che verrà sommata alla precedente ai fini del 

rendiconto   

 

Dopo avere registrato l’economia la situazione potrebbe presentarsi come segue: 

esistono 2 movimenti, uno inserito in ottobre 2015 e l’altro in fase di riaccertamento ordinario 

in febbario 2016 

 
 

Cliccare su  per ritornare nella lista dei residui di entrata/spesa  e proseguire e 

Per la re-imputazione 
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Premere il tasto destro del mouse  e selezionare la funzione “Imputa ad esercizi futuri” 

 
 

che permette di indicare l’esercizio di scadenza dell’obbligazione (Anno di destinazione) e l’importo.  

 

N.B.: Il totale riscrivibile è dato dalla somma di tutte le economie.  

 

È possibile rinviare su più annualità il totale riscrivibile 
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Terminata la re-imputazione ritornare alla lista tramite il tasto “Esci” 

 

 
 

Nella figura un esempio di come può apparire la lista dopo la reimputazione 

N.B.: L’importo delle re-iscrizioni compare nella colonna “Reiscrizioni” e può avere valore diverso 

rispetto alla colonna “Economie” 

 

N.B.: Nel riaccertamento ordinario il FPV non è dato dalla differenza tra residui attivi reimputati e 

residui passivi reimputati ma solo dai residui passivi reimputati al netto dei residui attivi reimputati 

correlati, cioè accertamenti assunti con vincolo di destinazione associato ad uno o più impegni. 

Gli accertamenti non correlati contribuiscono alle entrate dell’esercizio di re-imputazione.  

ATTENZIONE al risultato di amministrazione ed agli equilibri dell’esercizio corrente. 
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Come creare la correlazione? 
 

E’ necessario, per creare la correlazione con un impegno, re-imputare l’accertamento nell’esercizio di 

esigibilità in modo analogo a quanto si fa per gli impegni. Tutti gli accertamenti re-imputati sono 

disponibili ad essere per correlati (associati) agli impegni.  

 

A tale scopo  si può si consiglia di effettuare prima la reimputazione degli accertamenti e 

successivamente la reimputazione degli impegni.  

Dopo avere reimputato l’impegno (come nell’esempio in figura) 

 

si procede all’associazione tramite la pressione del tasto destro del mouse  sulla riga interessata 
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Si attiva un menù contestuale, cliccare sulla voce per associare l’impegno all’accertamento. Si apre la 

seguente maschera video  

 

 

Cliccare sulla colonna “Num Acc.” fino a che non compaiono i puntini (ellipsis). Cliccare ancora fino a che 

non compare la lista degli accertamenti che possono essere associati 

 



 
 
 

 

Dopo avere selezionato l’accertamento da collegare viene creata la 

 

Se l’accertamento ha ancora somme disponibili non associate viene proposto 

pari all’importo reimputato. In questo caso la reimputazione dell’impegno sarà interamente coperto 

dall’accertamento, o quota parte di esso, reimputato. 

impegno reimputato per ogni anno di destinazione. 

Se la somma degli importi di copertura è inferiore all’importo re

quota rimanente è finanziata da FPV

 

N.B.:           E’ possibile associare un impegno reimputato nell’anno X ad accertamenti reimputati in 

anni <= X.  

 

  

Riga di correlazione

impegno reimputato per quota parte nel 2017 

correlato ad un acceramento reimputato nel 
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Dopo avere selezionato l’accertamento da collegare viene creata la riga di correlazione

Se l’accertamento ha ancora somme disponibili non associate viene proposto l’importo di copertura

importo reimputato. In questo caso la reimputazione dell’impegno sarà interamente coperto 

dall’accertamento, o quota parte di esso, reimputato. E’ possibile associare più accertamenti ad un 

impegno reimputato per ogni anno di destinazione.  

li importi di copertura è inferiore all’importo re-imputato nell’anno di destinazione

quota rimanente è finanziata da FPV. 

associare un impegno reimputato nell’anno X ad accertamenti reimputati in 

Riga di correlazione:  L’esempio mostra un 

impegno reimputato per quota parte nel 2017 

correlato ad un acceramento reimputato nel 

2016 e nel 2017 
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riga di correlazione 

 

l’importo di copertura 

importo reimputato. In questo caso la reimputazione dell’impegno sarà interamente coperto 

E’ possibile associare più accertamenti ad un 

nell’anno di destinazione la 

associare un impegno reimputato nell’anno X ad accertamenti reimputati in 
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Stampe di supporto 

 
Sono state modificate stampe già presenti e create nuove stampe per controlli e verifiche 

 

Dal modulo di “Contabilità Finanziaria” attraverso il menù mostrato in figura 

 

  

 

Si accede alle nuove funzionalita di stampe di supporto al riaccertamento ordinario.  

 

 

RIACCERTAMENTO – RESIDUI MANTENUTI 

 

 

 
 

che permette di ottenere un report che evidenzia per ogni residuo attivo/passivo: 

1) L’importo iniziale del residuo 

2) L’importo eliminato a seguito del riaccertamento straordinario (voci b) e c) dell’allegato 5/2 al Dlgs 

118/2011 – Prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione alla data del riaccertamento 

straordinario dei residui) 

3) L’importo eliminato a seguito del riaccertamento ordinario  

4) Il residuo mantenuto 
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N.B.: si tratta solo di eliminazioni di residui da residui e non evidenzia le eliminazioni di residui da 

competenza.  

Di seguito una stampa di esempio 

 

  



 
 
 

 

RIACCERTAMENTO ORDINARIO 

 

  

 

La stampa evidenzia accertamenti ed impegni non

impegni rinviati finanziati in tutto o in parte da accertamenti rinviati.

N.B.: non vengono stampati gli accertamenti o gli impegni non correlati o finanziati interamente da 

FPV  
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RIACCERTAMENTO ORDINARIO – ACCERTAMENTI E IMPEGNI CORRELATI 

La stampa evidenzia accertamenti ed impegni non scaduti rinviati in esercizi successivi correlati, cioè 

impegni rinviati finanziati in tutto o in parte da accertamenti rinviati. 

N.B.: non vengono stampati gli accertamenti o gli impegni non correlati o finanziati interamente da 

13 

scaduti rinviati in esercizi successivi correlati, cioè 

N.B.: non vengono stampati gli accertamenti o gli impegni non correlati o finanziati interamente da 
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REISCRIZIONI PER CAPITOLO E CALCOLO DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

 

Questa stampa che è stata rivista, integrata con nuove informazioni e velocizzata contiene tutti i calcoli per 

la determinazione del fondo pluriennale vincolato di entrata e spesa. 

 

E’ stata integrata con gli importi della reimputazione ordinaria. In particolare sono stati aggiunti l’importo 

della reimputazione ordinaria e la componente del fondo pluriennale vincolato che quella reimputazione 

genera (importo dell’impegno reiscritto al netto del correlato accertamento).  

Le modifiche più importanti sono state apportate alla pagina dei totali che riporta tutte le componenti del 

fondo pluriennale vincolato: 

1) il calcolo del fondo pluriennale vincolato derivante dal riaccertamento straordinario calcolato 

complessivamente come differenza tra spese reimputate e entrate reimputate  (se positiva); 

2) Il Fondo pluriennale vincolato derivante dal riaccertamento ordinario come differenza tra il singolo 

impegno reimputato e l’eventuale accertamento collegato; 

Il Fondo pluriennale vincolato derivante dagli impegni pluriennali con la prenotazione del fondo (flag 

Prenota FPV). 



 
 
 
 CONTABILITA’ FINANZIARIA  

 15 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 

 

 

Sul modulo RENDICONTO è stato aggiunto il calcolo del FCDE con le regole definite nell’esempio 5 del 

Principio contabile applicato alla contabilità finanziaria.

 

 

Per eseguire il calcolo accedere alla voce di menù indicata in figura.

 

Si apre la maschera seguente. Cliccare sulla tasca 

abbattimento su accertamenti ed eventualmente spuntare l’opzione 

fissata al 36% per il 2015 o 55% se l’ente 

 

Percentuale di abbattimento su Accertamenti

applicato concernente la Contabilità Finanziaria

“L’importo dei residui attivi all’inizio di ciascun anno degli ultimi 5 esercizi può essere ridotto  di una 

percentuale pari all’incidenza dei residui attivi

riguardante il riaccertamento straordinario dei residui 

rendiconto 2014
1
. Tale percentuale di riduzione può essere applicata in occasione de

                                                           
1
 Modifica prevista dal decreto ministeriale 20 maggio 2015.
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CALCOLO FCDE A RENDICONTO 

Sul modulo RENDICONTO è stato aggiunto il calcolo del FCDE con le regole definite nell’esempio 5 del 

Principio contabile applicato alla contabilità finanziaria. 

Per eseguire il calcolo accedere alla voce di menù indicata in figura. 

Si apre la maschera seguente. Cliccare sulla tasca Calcolo FCDE Rendiconto, inserire la percentuale di 

abbattimento su accertamenti ed eventualmente spuntare l’opzione di applicazione graduale del FCDE 

fissata al 36% per il 2015 o 55% se l’ente ha aderito alla sperimentazione) 

Percentuale di abbattimento su Accertamenti: calcolato come da allegato 4/2 

applicato concernente la Contabilità Finanziaria 

L’importo dei residui attivi all’inizio di ciascun anno degli ultimi 5 esercizi può essere ridotto  di una 

all’incidenza dei residui attivi di cui alle lettera b) e d) del prospetto di cui al punto 9.3

riguardante il riaccertamento straordinario dei residui rispetto al totale dei residui attivi risultante dal 

Tale percentuale di riduzione può essere applicata in occasione de

Modifica prevista dal decreto ministeriale 20 maggio 2015. 
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Sul modulo RENDICONTO è stato aggiunto il calcolo del FCDE con le regole definite nell’esempio 5 del 

 

, inserire la percentuale di 

di applicazione graduale del FCDE 

 

allegato 4/2 – Principio contabile 

L’importo dei residui attivi all’inizio di ciascun anno degli ultimi 5 esercizi può essere ridotto  di una 

di cui alle lettera b) e d) del prospetto di cui al punto 9.3 

rispetto al totale dei residui attivi risultante dal 

Tale percentuale di riduzione può essere applicata in occasione della determinazione del 



 
 
 

 

fondo crediti di dubbia esigibilità da accantonare nel risultato di amministrazione degli esercizi successivi, 

con riferimento alle annualità precedenti all’avvio della riforma

E’ data facoltà di applicare una ulteriore 

contabili per gli enti che si sono avvalsi di questa facoltà inserendo la “spunta” nel campo appositamente 

inserito. 

 “In sede di rendiconto, fin dal primo esercizio di applicazione del presente 

nell’avanzo di amministrazione l’intero importo del fondo crediti di dubbia esigibilità quantificato nel 

prospetto riguardante il fondo allegato al rendiconto di esercizio

dal 2015 al 2018, disciplinata nel presente principio

N.B.: la percentuale di accantonamento è calcolata come media semplice tra il totale accertato e totale 

incassato degli esercizi presi in considerazione (2011

Se viene utilizzata la facoltà di ulteriore

questa viene applicata esclusivamente ai residui della competenza 2015 e non anche ai “

residui” 

Il calcolo valorizza il campo “Accant. a Rendiconto

per determinare il valore effettivo da accantonare ai fini della determinazione del risultato di 

amministrazione 

 

 

                                                           
2
 Modifica prevista dal decreto ministeriale 20 maggio 2015.
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fondo crediti di dubbia esigibilità da accantonare nel risultato di amministrazione degli esercizi successivi, 

con riferimento alle annualità precedenti all’avvio della riforma” 

E’ data facoltà di applicare una ulteriore abbattimento (36% o 55%) in base a quanto previsto

contabili per gli enti che si sono avvalsi di questa facoltà inserendo la “spunta” nel campo appositamente 

In sede di rendiconto, fin dal primo esercizio di applicazione del presente 

nell’avanzo di amministrazione l’intero importo del fondo crediti di dubbia esigibilità quantificato nel 

prospetto riguardante il fondo allegato al rendiconto di esercizio,  salva la facoltà prevista per gli esercizi 

2018, disciplinata nel presente principio
2
.” 

la percentuale di accantonamento è calcolata come media semplice tra il totale accertato e totale 

incassato degli esercizi presi in considerazione (2011-2015).  

viene utilizzata la facoltà di ulteriore abbattimento prevista dai principi contabili (36% o 55%), 

questa viene applicata esclusivamente ai residui della competenza 2015 e non anche ai “

Accant. a Rendiconto” che può essere modificato dall’opera

per determinare il valore effettivo da accantonare ai fini della determinazione del risultato di 

Modifica prevista dal decreto ministeriale 20 maggio 2015. 
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fondo crediti di dubbia esigibilità da accantonare nel risultato di amministrazione degli esercizi successivi, 

(36% o 55%) in base a quanto previsto dai principi 

contabili per gli enti che si sono avvalsi di questa facoltà inserendo la “spunta” nel campo appositamente 

 

In sede di rendiconto, fin dal primo esercizio di applicazione del presente principio, l’ente accantona 

nell’avanzo di amministrazione l’intero importo del fondo crediti di dubbia esigibilità quantificato nel 

,  salva la facoltà prevista per gli esercizi 

la percentuale di accantonamento è calcolata come media semplice tra il totale accertato e totale 

abbattimento prevista dai principi contabili (36% o 55%), 

questa viene applicata esclusivamente ai residui della competenza 2015 e non anche ai “residui da 

” che può essere modificato dall’operatore abilitato 

per determinare il valore effettivo da accantonare ai fini della determinazione del risultato di 

 



 
 
 

 

Dopo avere effettuato il calcolo è possibile produrre un report a dimos

utilizzando l’applicazione indicata in figura

 

Che apre la maschera seguente 

 

E produce il seguente report a dimostrazione del calcolo effettuato
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Dopo avere effettuato il calcolo è possibile produrre un report a dimostrazione del calcolo effettuato 

l’applicazione indicata in figura 

Che apre la maschera seguente  

a dimostrazione del calcolo effettuato 
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trazione del calcolo effettuato 

 

 



 
 
 

 

 

 

 

Eventuale % di Riduzione: corrisponde al 

rapporto tra i residui attivi di cui alle lettera 

b) e d) del prospetto di cui al punto 9.3 

riguardante il riaccertamento straordinario 

dei residui e il totale dei residui attivi 

risultante dal rendiconto 2014 
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Totale residui attivi al 

31/12:  

da residui 

da competenza 

Importo FCDE 

calcolato 

da residui 

da competenza 
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Importo FCDE rendiconto 

Importo da accantonare 

registrato sul capitolo 


